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1 PREMESSA  

Con “Pontremolese” viene comunemente intesa la linea ferroviaria Parma – La Spezia, linea che 

congiunge come trasversale la linea Tirrenica con la dorsale Roma-Firenze-Bologna-Milano. 

Nel 1976 entra a far parte del Corridoio Plurimodale Tirreno-Brennero (Ti-Bre) e fra gli anni ’80 e 

’90 vengono realizzati il raddoppio delle tratte Vezzano Ligure-S.Stefano di Magra, e Ghiare di 

Berceto-Solignano e successivamente viene realizzato il prolungamento del raddoppio Solignano-

Fornovo. A seguito dell’emanazione della Legge n. 443 del 21 dicembre 2001 (Legge Obiettivo), la 

restante parte da raddoppiare della linea (Parma-Osteriazza e Berceto-Chiesaccia) è stata inserita 

fra le opere strategiche. 

Con Delibera n.19 del 8 maggio 2009, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 301 del 29 dicembre 2009, il 

CIPE approva il Progetto Preliminare del Completamento del 2003. Delle tratte comprese tra Parma 

e Osteriazza e tra Berceto e Chiesaccia, vengono individuati tre lotti funzionali:  

 Parma-Osteriazza 

 Berceto-Pontremoli 

 Pontremoli-Chiesaccia. 

Di questi tre lotti funzionali, nella stessa Delibera, è stato individuato il primo, quello Parma-

Osteriazza, come lotto prioritario, a sua volta suddiviso nei tre sub lotti Parma-Vicofertile, Vicofertile-

Collecchio e Collecchio-Osteriazza.  

Il progetto in oggetto è relativo al progetto definitivo del raddoppio della tratta Parma- Vicofertile 

Rispetto al tracciato sviluppato nel Progetto Preliminare del 2004, il Progetto Definitivo vede una 

variante di tracciato per la parte d’innesto del raddoppio nei binari della stazione di Parma: la coppia 

di binari garantisce le relazioni merci Fornovo Bologna (direzioni P/D) e il solo binario dispari 

garantisce le relazioni viaggiatori con La Spezia attestate a Parma (evitando di fuori uscire dal 

corridoio urbanistico).  

Tale variante, oltre a portare notevoli benefici ferroviari nella Stazione di Parma, permetterà di 

risolvere all’interno dell’abitato di Parma le interferenze della linea Pontremolese con la viabilità 

ordinaria e di rendere disponibile alla città un tratto di circa 3,5 km (il vecchio binario di tracciato). 

Nel seguente schema si riporta lo stato attuale della linea con evidenziati i tratti già raddoppiati, 

quelli in corso di realizzazione e di progettazione. 
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2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Si riportano di seguito gli elaborati di riferimento per la bonifica ordigni esplosivi: 

RELAZIONE GENERALE OPERE CIVILI IP00 00 D 26 RG OC0000 001 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 1/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 001 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 2/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 002 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 3/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 003 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 4/5 IP00 00 D 26 P7 BB0101 004 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 5/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 005 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 6/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 006 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 7/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 007 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 8/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 008 

PLANIMETRIA BST SUPERFICIALE 9/9 IP00 00 D 26 P7 BB0101 009 

PLANIMETRIA BST SCAVO ASSISTITO 1/7 IP00 00 D 26 P7 BB0100 001 

PLANIMETRIA BST SCAVO ASSISTITO 2/7 IP00 00 D 26 P7 BB0100 002 

PLANIMETRIA BST SCAVO ASSISTITO 3/7 IP00 00 D 26 P7 BB0100 003 

PLANIMETRIA BST SCAVO ASSISTITO 4/7 IP00 00 D 26 P7 BB0100 004 

PLANIMETRIA BST SCAVO ASSISTITO 5/7 IP00 00 D 26 P7 BB0100 005 

PLANIMETRIA BST SCAVO ASSISTITO 6/7 IP00 00 D 26 P7 BB0100 006 

PLANIMETRIA BST SCAVO ASSISTITO 7/7 IP00 00 D 26 P7 BB0100 007 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 1/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 001 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 2/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 002 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 3/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 003 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 4/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 004 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 5/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 005 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 6/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 006 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 7/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 007 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 8/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 008 

PLANIMETRIA BST PROFONDA 9/9 IP00 00 D 26 P7 BB0102 009 
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3 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Le lavorazioni principali legate alla bonifica da ordigni bellici sono: 

 Taglio della vegetazione; 

 Bonifica di superficie (propedeutica a qualsiasi bonifica profonda) per la ricerca, 

localizzazione e rimozione di mine, ordigni ed altri manufatti bellici interrati, sia interra che 

in acqua, fino a 100 cm di profondità dal p.c. con l’impiego di apparati rilevatori da 

eseguirsi su tutta l’area interessata dai lavori, più un’area di sicurezza di 1,50 m lungo il 

perimetro della predetta area; 

 Bonifica di profondità, sia in terra che in acqua, per la ricerca, localizzazione e rimozione 

di mine, rimozione di mine, ordigni ed altri manufatti bellici interrati; 

 Scavo assistito o bonifica profonda mediante scavo meccanico a strati: l’area deve essere 

soggetta ad attività di bonifica con il metodo dello scavo a strati successivi con vaglio di 

materiale fino al raggiungimento di un piano pulito da ogni interferenza ferromagnetica e 

successive trivellazioni proporzionalmente ridotte in base allo scavo eseguito; 

Fatto salvo quanto di seguito riportato le metodologie operative e le prescrizioni finali saranno in 

ogni caso quelle dettate dal Genio Militare competente in fase di approvazione. 

In considerazione delle opere previste in progetto, si distinguono le seguenti diverse tipologie di 

bonifica: 

 Trivellazioni spinte fino a 3,00 m con 

garanzia fino a 4,00 m a partire da 

pc e comunque fino a rifiuto di roccia 

e/o ghiaia compatta e/o argilla 

compatta, da eseguirsi su tutte le 

aree in cui verranno eseguiti scavi 

superiori a 1,00 m fino a 3,00 m, e 

dove verranno realizzate opere a 

carattere permanente comprese 

opere stradali in rilevato ed in 

trincea fino a 3,00 m dal p.c.; 

 Trivellazioni spinte fino a 5,00 m con 

garanzia fino a 6,00 m a partire da 

pc e comunque fino a rifiuto di roccia 

e/o ghiaia compatta e/o argilla 

compatta, da eseguirsi su tutte le 
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aree in cui verranno eseguiti scavi superiori a 3,00 m fino a 5,00 m e dove verranno realizzati 

rilevati ferroviari fino a 5,00 m dal pc; 

 Trivellazioni spinte fino a 7,00 m con garanzia fino a 8,00 m a partire da pc e comunque fino 

a rifiuto di roccia e/o ghiaia compatta e/o argilla compatta, da eseguirsi su tutte le aree in cui 

verranno eseguiti scavi superiori a 5,00 m in corrispondenza degli imbocchi delle gallerie 

naturali, nonché ove verranno realizzate opere d’arte in profondità, diaframmi, palancole, pali 

e trincee fino a 7,00 m dal pc; 

 Lavoro di scavo in profondità su aree ristrette per la ricerca, individuazione e rimozione di 

mine ed altri manufatti bellici giacenti oltre la profondità di 1,00 m dal pc, rilevati nel corso 

della bonifica di superficie a varie profondità in terreni di qualsiasi natura e consistenza, con 

movimenti di terra eseguiti anche con mezzo meccanico e connesso uso del cercamine di 

profondità; 

 Lavori di scavo per la ricerca, individuazione e rimozione di mine ed altri manufatti bellici in 

terreni di qualsiasi natura e consistenza con movimenti di terra eseguiti esclusivamente a 

mano e con connesso uso di cercamine di profondità. 

L’impresa specializzata incaricata dell’esecuzione del servizio di BST dovrà avere la piena 

disponibilità di tutte le migliori attrezzature, mezzi e materiali, per l’ottima esecuzione delle 

prestazioni appaltate, finalizzate alla tutela dell’incolumità pubblica e privata. Al riguardo, ai sensi 

dell’art. 9 comma 13 del D.M. 11 maggio 2015, n. 82, l’impresa specializzata dovrà presentare, 

contestualmente alla comunicazione di inizio attività, l’appendice di estensione della polizza 

RCT/RCO (mod. 3.12 in appendice I) relativa alla singola commessa di BST affidata. (2.3.2). 

3.1 TAGLIO DELLA VEGETAZIONE 

Ove necessario, prima di procedere alla ricerca degli ordigni esplosivi, si dovrà procedere al taglio 

della vegetazione. Tale attività ha lo scopo di eliminare tutta la vegetazione presente sul terreno da 

sottoporre a bonifica superficiale che impedisca un efficace e corretto impiego degli apparati di 

ricerca. 

Il taglio della vegetazione dovrà essere eseguito per “campo” e “striscia” di bonifica (vedasi 

successivo paragrafo), come è stabilito per l’esplorazione con l’apparato di ricerca. 

Tale operazione dovrà essere svolta esclusivamente da personale qualificato Rastrellatore 

B.C.M. sotto la supervisione di un Assistente Tecnico B.C.M.. 

Il taglio della vegetazione dovrà avvenire manualmente, esplorando visivamente il terreno e 

ponendo in essere tutte le possibili cautele atte a evitare il fortuito contatto sia del personale che 

delle attrezzature di lavoro con eventuali ordigni bellici posti in superficie o affioranti. 

Nel caso si operi su terreni dove è stata valutata la presenza di ordigni particolarmente pericolosi 

(mine anti uomo, bombe a mano inesplose, ecc.), il taglio della vegetazione dovrà procedere di pari 

passo con la bonifica superficiale. Il materiale tagliato dovrà essere portato fuori da ogni “striscia” 
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prima di procedere al taglio di quella successiva e periodicamente ed opportunamente trasportato 

fuori dai “campi” di lavoro. 

Durante le operazioni di taglio – nel rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall’Autorità 

Forestale – dovranno essere salvaguardate le piante ad alto fusto e le matricine esistenti. 

Il taglio della vegetazione dovrà essere eseguito in tutte quelle zone ove la presenza della stessa 

ostacoli l'uso dell'apparecchio cercamine e sarà effettuato da operai qualificati sotto il controllo di un 

rastrellatore. 

Nel tagliare la vegetazione non dovranno essere esercitate pressioni sul terreno da bonificare e 

dovranno essere rispettate tutte le eventuali piante di alto fusto e tutte le "matricine" da lasciare in 

zona, salvo diverse disposizioni. 

Il materiale di risulta verrà accatastato in zona già bonificata e successivamente trasportato a 

rifiuto. 

3.2 BONIFICA SUPERFICIALE 

La bonifica superficiale consiste nelle attività di ricerca, localizzazione e scoprimento di ordigni 

bellici nonché di tutte le masse metalliche presenti superficialmente sul terreno e all’interno di uno 

strato di profondità massima di cm. 100 ovvero a profondità inferiore, in relazione all’accertata 

capacità di indagine dell’apparato di ricerca utilizzato. 

La capacità di indagine dell’apparato di ricerca va determinata mediante prove campione mirate 

ad individuare una massa metallica assimilabile alla “massa tipo” interrata nella particolare tipologia 

di terreno sul quale si dovrà operare. Prima di procedere alla bonifica superficiale l’area da bonificare 

sarà divisa in “campi” numerati delle dimensioni di m. 50 x 50, a sua volta suddivisi in “strisce” della 

larghezza massima di m. 0,80 (identificate da lettere). 

Nel caso di aree da bonificare in cui una dimensione prevale nettamente sull’altra, come nel caso 

di itinerari ferroviari/stradali ovvero scavi di trincea per posa condutture/cavi, i “campi” potranno 

avere anche lati di dimensione diversa, fermo restando che nessuna dovrà superare i 50 m. Nel 

progetto di bonifica dovranno essere chiaramente riportate le coordinate geografiche relative al 

perimetro di intervento. 

L’attività di ricerca dovrà essere condotta, procedendo per “strisce” successive, esplorando tutta 

la superficie interessata mediante l’apparato di ricerca passato lentamente al di sopra di essa, a 

distanza massima dal suolo non superiore a 5 cm. 

Una volta che l’apparato di ricerca avrà rilevato la presenza di una interferenza magnetica in un 

determinato punto, in corrispondenza di esso si dovrà procedere con lo scavo di avvicinamento, che 

dovrà essere eseguito a mano a distanza inferiore di 50 cm. dalla sorgente dell’anomalia magnetica, 

in maniera da portare allo scoperto l’oggetto metallico che origina la stessa. 

Durante le operazioni di scavo per avvicinamento all’ordigno la terra rimossa dovrà essere 

collocata su area già bonificata. 
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Una volta individuato l’oggetto metallico che origina l’anomalia magnetica, qualora non si tratti di 

un ordigno bellico, lo stesso dovrà essere rimosso e collocato in apposita area di stoccaggio definita 

preventivamente, per il successivo smaltimento a cura del “soggetto interessato”.  

Una volta rimosso l’oggetto metallico, lo scavo potrà essere riempito utilizzando la terra 

precedentemente rimossa, dopo aver verificato il fondo scavo con l’apparato di ricerca per accertare 

che la sorgente dell’anomalia magnetica sia stata totalmente eliminata. 

Nel caso in cui, invece, l’oggetto metallico sia riconosciuto come possibile ordigno bellico, 

dovranno essere attivate le procedure previste al paragrafo 2.3.5 del Documento Unico di Bonifica 

Bellica Sistematica Terrestre (annesso III alla direttiva tecnica). 

3.1 BONIFICA PROFONDA 

La bonifica di profondità per la ricerca e localizzazione di mine, ordigni ed altri manufatti esplosivi 

interrati, verrà eseguita con trivellazioni di lunghezza differente (cfr. punto precedente) a partire dal 

p.c. e comunque fino a rifiuto di roccia e/o ghiaia compatta e/o argilla compatta, da eseguirsi su tutte 

le aree individuate in progetto.  

La bonifica profonda dovrà essere attuata per l’intera area interessata dopo aver effettuato la 

bonifica superficiale; la zona dovrà essere suddivisa in maglie quadrate aventi lato pari a 2,80 m. Al 

centro di ciascun quadrato, a mezzo di trivellazioni non a percussioni, verrà praticato un foro capace 

di contenere la sonda dell’apparato rivelatore. Detta perforazione verrà eseguita inizialmente per 

una profondità di cm 100, corrispondente alla quota garantita con la bonifica superficiale; 

successivamente nel foro già praticato e fino al fondo di questo si introdurrà la sonda dell’apparato 

rivelatore, che, predisposto ad una maggiore sensibilità radiale, sarà capace di garantire la 

rivelazione di masse ferrose interrate entro un raggio di 2,00 m, ciò premesso, per la ricerca a 

maggiore profondità si procederà con trivellazione progressive di cm 200 per volta, operando, poi, 

con la sonda dell’apparato rivelatore (cfr.Fig. 1). 

 

Fig. 1 – Schema planimetrico maglia perforazioni bonifica profonda 
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Fig. 2 – Schemi generali di bonifica ordigni esplosivi profonda 

3.2 SCAVO ASSISTITO O BONIFICA PROFONDA MEDIANTE SCAVO 
MECCANICO A STRATI 

Tale metodologia viene applicata in terreni caratterizzati dalla presenza diffusa di anomalie 

magnetiche che rendono scarsamente efficace la bonifica superficiale classica nonché il metodo 

delle trivellazioni.  

A seconda della tipologia di opere da realizzare, lo scavo potrà essere a sezione aperta (o di 

sbancamento) oppure a sezione obbligata (o di trincea). Lo scavo, sempre preceduto dalla verifica 

strumentale, dovrà essere eseguito per strati successivi di spessore non superiore all’accertata 

capacità di indagine dell’apparato di ricerca utilizzato, in relazione alla particolare natura del terreno 

ove si opera, mediante impiego di idonei mezzi meccanici muniti di benna liscia, con movimento 

lento e continuo pronto ad essere arrestato alla minima resistenza.  

Prima di passare alla rimozione dello strato successivo il terreno del fondo scavo dovrà essere 

sempre sottoposto preliminarmente a verifica strumentale. L’avanzamento della benna del mezzo 

meccanico sul terreno dovrà essere controllato a vista da un rastrellatore BCM posto a terra ed in 

contatto visivo con l’operatore del mezzo in maniera tale da potere arrestare le operazioni in caso di 

contatto con qualsiasi oggetto metallico non preventivamente localizzato con l’apparato di ricerca. 

Per maggiore sicurezza, il terreno asportato durante lo scavo sarà collocato in area già controllata 

oppure al di fuori dall’area da bonificare e verificato con apparato di ricerca prima di essere riutilizzato 

ovvero trasportato presso altro sito o a discarica. 
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4 RITROVAMENTO DI MASSE METALLICHE 

In caso di ritrovamento di ordigno, o sospetto tale, sarà immediatamente informato il responsabile 

dei lavori di bonifica, e verranno adottate tutte le misure di sicurezza necessarie mediante la 

segnalazione del punto di ritrovamento con gli appositi segnali. Sul luogo del rinvenimento sarà 

presente il solo personale specializzato e saranno adottate le necessarie cautele per evitare lo 

stazionamento od il transito di persone all’interno dell’area delimitata a rischio. In caso di accertata 

presenza di ordigno, il responsabile dei lavori di bonifica, dopo aver stabilito il grado di pericolosità, 

valuterà la possibilità della sua rimozione per il collocamento in apposita area riservata.  

Qualora l’ordigno rinvenuto non fosse ritenuto rimovibile o sia troppo rischiosa la sua rimozione, 

saranno immediatamente collocati i segnali di pericolo e verrà avvertita l’Autorità di Pubblica 

Sicurezza per i provvedimenti di evacuazione e sorveglianza della zona.  

Per tutta la durata dei lavori sarà garantita la presenza di un assistente tecnico BCM che dovrà 

eseguire il riconoscimento degli ordigni bellici eventualmente ritrovati e stilare il relativo rapporto di 

rinvenimento. 
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5 SCAVI PER IL RECUPERO DELLE MASSE METALLICHE 

Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose individuate con le fasi di ricerca superficiale 

dovranno essere effettuati esclusivamente a mano con precauzione ed attrezzature adeguate alla 

particolarità ed ai rischi dell’operazione, e secondo le prescrizioni dell’autorità competente. 

Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose profonde potranno essere effettuati con mezzi 

meccanici con azionamento oleodinamico fino ad una quota un metro più elevata di quella della 

massa ferrosa da rimuovere (e comunque per strati non superiori a 70/80 cm per volta), la restante 

parte dello scavo dovrà essere eseguita a mano. Gli scavi di sbancamento di strati già bonificati, per 

effettuazione di ricerche a strati successivi, previa approvazione dell'Amministrazione Militare, 

potranno essere eseguiti con mezzi meccanici. 

Tutti gli scavi dovranno essere effettuati sotto la sorveglianza di un assistente tecnico o di un 

rastrellature. 
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6 INTERVENTI 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa, per ciascuna tipologia di intervento, delle aree di 

bonifica e delle lunghezze delle perforazioni tenendo conto della maglia descritta nei precedenti 

paragrafi. 

 

WBS 
AREA DI BONIFICA (m2) BONIFICA PROFONDA (N° PERFORAZIONI da PC) 

BONIFICA SUPERFICIALE SCAVO ASSISTITO 3 m 5 m 7 m 

FA02 1661,85 - 212 - - 

NV01 2657,92 - 340 - - 

FA03 694,24 - 89 - - 

TR01 5402,51 653,11 169 361 275 

TR02 2505,16 - - 48 327 

RI01 1188,83 - - 38 111 

TR03 4598,44 563,69 - 237 560 

FA04 2273,65 - 163 13 115 

NV02 6747,12 - 861 - - 

GA01 1908,37 - - - 293 

GA02 1584,34 - - - 172 

GA03 883,07 520,64 - - 107 

GA04 1909,62 406,86 - - 168 

IN01 1923,46 - - - 246 

IN71 3568,06 - - - 456 

GA05 7899,70 - - - 990 

GA06 18764,38 - - - 2367 

GA07 7522,82 - - - 962 

GA08 4863,27 - - - 536 
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WBS 
AREA DI BONIFICA (m2) BONIFICA PROFONDA (N° PERFORAZIONI da PC) 

BONIFICA SUPERFICIALE SCAVO ASSISTITO 3 m 5 m 7 m 

IN02 1416,59 - - - 218 

TR04 7945,82 - - - 690 

NV03 10215,88 - 1063 - - 

FA05 3341,69 - 376 - - 

IN72 - - - 27 - 

FA06 1073,93 - 122 - - 

GA09 1269,35 - - 94 247 

NV04 15544,75 - 1792 - - 

TR05 10134,94 - - 399 331 

IN03 2752,20 - 286 - - 

TR06 2676,28 - 67 136 117 

RI02 23998,78 9499,22 702 1150 800 

SL01 - - - - - 

RI03 27850,79 12395,31 1556 1253 388 

SL02 484,47 - - - 33 

RI04 5875,90 2662,19 269 366 - 

RI05 4133,81 2706,77 185 210 199 

SL03 - - - - - 

TR07 3512,68 2178,19 160 263 152 

FV01 10254,77 138,57 604 319 98 

TR08 2081,46 867,93 3 63 181 

NV05 558,85 - 72 - - 

FA07 761,53 - 98 - - 
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WBS 
AREA DI BONIFICA (m2) BONIFICA PROFONDA (N° PERFORAZIONI da PC) 

BONIFICA SUPERFICIALE SCAVO ASSISTITO 3 m 5 m 7 m 

RI06 2647,01 88,57 - 11 86 

Sl04 - - - - - 

RI07 487,76 - - - - 

VASCHE 3490,59 - 470 522 - 

FA10 3100 - 272 - - 

Tabella 1 Tabella riassuntiva superfici sottoposte a bonifica ordigni esplosivi 
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7 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

I lavori di bonifica dovranno essere eseguiti nel rispetto dei norme vigenti, dei capitolati, e dei 

regolamenti militari vigenti. Si richiamano, a titolo indicativo, ma non esaustivo, le principali 

disposizioni vigenti in materia o comunque connesse con l’attività di bonifica da ordigni esplosivi 

residuati bellici interrati: 

 Circolare 300/46 del 24/11/52 del Ministero dell’Interno; 

 D.L. luogotenenziale 12/04/46, n. 320 modificato dal D.L.C. PS del 01-11-1947 n.ro 1768; 

 R.D. 18/06/31 n° 773 T.U. leggi Pubblica Sicurezza Artt.46 e 52 e leggi successive; 

 Decreto del Ministro della difesa 21 ottobre 2003, concernente lo svolgimento da parte del 

Ministero della difesa dei corsi per la formazione del personale addetto alla ricerca e allo 

scoprimento di ordigni bellici inesplosi e il rilascio dei relativi brevetti; 

 D. Lgs. 81/2008 – Testo Unico Sicurezza; 

 D.L.vo n°66 del 15 Marzo 2010 Codice dell’Ordinamento Militare e successive modifiche 

e integrazioni; 

 D.L.vo n°20 del 24 Febbraio 2012 – Modifiche ed integrazioni al D.L.vo n°66 del 15 Marzo 

2010; 

 Decreto del Ministero della difesa – Legge n°177 del 01.10.2012 - “Regolamento per la 

definizione dei criteri per l’accertamento dell’idoneità delle imprese ai fini dell’iscrizione 

all’albo delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici”; 

 DECRETO 16 gennaio 2013 - Struttura del Segretariato generale, delle Direzioni generali 

e degli Uffici centrali del Ministero della difesa, in attuazione dell'articolo 113, comma 4 

del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il testo unico 

delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare. (13A02532) (GU Serie 

Generale n.72 del 26-03-2013 - Suppl. Ordinario n. 20); 

 Ministero della difesa, dec. 1° giugno 2016 - Disciplina tecnica e procedurale 

dell’organizzazione del servizio di bonifica del territorio nazionale da ordigni esplosivi 

residuati bellici e delle connesse attività di sorveglianza e vigilanza; 

 D.L. n°177 del 01.10.2012 “…..” pubblicato su GU n°244 del 18.10.2012 

 DM 28.02.2017 del Ministero della Difesa pubblicato sul Giornale della Difesa del 

10.04.2017, n°10 – “Disciplina tecnica e procedurale dell'organizzazione del servizio di 

bonifica del territorio nazionale da ordigni esplosivi residuati bellici e delle connesse 

attività di sorveglianza e vigilanza, nonché della formazione del personale addetto alla 

ricerca e allo scoprimento di ordigni esplosivi residuati bellici.” 
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 GEN-BST 001 – Direttiva Tecnica Bonifica Bellica Sistematica Terreste EDIZIONE 2020 

a mente dell’art. 4, comma 2 del D.M. 28 febbraio 2017. 

 RFI DTC SI PS MA IFS 001 E: “Manuale di progettazione delle opere civili - Parte II - 

sez.2: Ponti e strutture “ del 31/12/2020. 

 RFI DTC SI CS MA IFS 001 E: Manuale di progettazione delle opere civili - Parte II - sez.3. 

: Corpo stradale” del 31/12/2020. 
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